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Spartano: estranei alle logiche politiche, è questa la nostra forza 

E' festa a Palazzo di città, l~ zeza 
di Bellizzi conquista il pubblico 

r«E'.la.nostra.hbertà.la.nostraforza.. Se 
siamo qui dopo quattro secoli è perché 
siamo riusciti a teneroi lontani da dia
tribe politiche>•. Spiega così Ennio 
Spartano, presidente della Zeza di Bel
lizzi, ospite a Palazzo di città con la ciur
ma dei figuranti, le ragioni di una tradi
zione che non conosce pause. «Siamo li
beri e indipendenti, non ci siamo mai 
fatti influenzare dalle logiche del con-

. sumisiho e degli affari. -spiega Sparta
no con orgoglio -Abbiamo sempre cer
cato di ma.ntenerci fedeli allo spirito 
della. festa., non a caso De Bimane parla
va di una.religiosasacra.litàaproposito 
della. nostra zeza, uno spirito che non 
puòesisterenelmomentoincuisientra 
a far parte di enti e fondazioni. L'amara 
constatazione è che al momento non 
esistono i presupposti per unire le for
ze, siamo piccoli ma. siamo sempre stati 
coerenti, abbiamo sempre rispettato i 
principi che animano lo spettacolo del
la zeza. Sono ancora troppi i campanili
smi perché ci possa. essere una vera. e 
propria sinergia". Ed è una festa ad an
dare in scena nella sala consiliare del 
Comune di Avellino. Ad accogliere i ze.. 
zaioli, accompagnati dai ritmi della 
banda il Sindaco Paolo Foti, il Vicesin
daco Maria Elena Iaverone e l'assesso
re alla culturçt Teresa Mele. Una festa 
che è anche l'occasione per premiare chi 
ha segnato la storia della zeza, da Gra
ziella Di Grezia, nominata socia onora
ria dell'associazione per l'elaborato de
dicato alla tradizione della zeza con cui 
si era aggiudicata. nel 1996 il premio 
letterario "Montagne verdi" e gli storici 
capozeza, per il contributo prezioso alla 
crescita dell'associazione, Generoso La 
Sala, alla guida del gruppo negli anni 
'20 - a ritirare la pergamena è il nipote 
Giovanni Picariello - Ferdinando To
rneo, direttore della zeta negli anni '70, 
con la pargamena consegnata alla fi
glia Carmelina e Leopoldo Iannacconè, 
diventato simbolo del gruppo negli an
ni '90- a ritirare il premio i nipoti Leo
poldo e Martina. A chiudere la cerimo
nia la consegna di una pergamena al
l'assessore alla cultura Teresa Mele per 
l'impegno dimostrato nell'organizza
zione del Carnevale cittadino. E' quindi 
il capozeza Pellegrino Iannaccone a 
sottolineare come il bilancio delle prime 
sfùate sia certamente positivo: «Un ve
roe proprio bagno di folla ha salutato il 
corteo di domenica, è il segno dellega
meforteconlacittà. Tantiibarribiniche 
si sono a vvicina.ti alla tradizione que
st'annomalgra.doBellizzinonabbiapiù 
la sua scuola. E' questo dato a farci 

La premiazione e lo spettacolo nella sala consiliare, poi la sfilata lungo il Corso 

guardare con speranza al futuro. A 
guidarci la. passione per una tradizione 
che rappresenta un fiore all'occhiello 
per la. frazione di Bellizzi. Abbiamo vo
luto n forza conservare i costumi e i per
sonaggi di quattro secoli fa, senza sna
turarelaCanzonediZeza". «flCarnewi
le ad Avellino- ha spiegato il Sindaco 
Paolo Foti- si identifica con la Zeza di 
Bellizzi, di qui il pieno sostegno al comi
tato Zeza, che, con sacrifici e passione, 
tiene viva questa antichissima tradizio
ne. La speranza è che in futuro possa es
serci sempre maggiore sinergia fra i 
carnevali d'Irpinia che, uniti, potrebbe
ro essere un potente ed efficace attrat
tore turistico". «fl Carnevale è un mo
mento importante per valorizzare e dif

fondere la nostra tradizione- ribadisce 
l'assessore alle politiche culturali Tere-

sa Mele - ho riscontrato grande atten
zione e tanto entusiasmo tra gli orga
nizzatori della Zeza di Bellizzi che rin
grazio per aver ravvivato il Carnevale 
anche ad Avellino. Un evento che fa 
parte del patrimonio culturale .irpino, 
un patrimonio da trasmettere alle n uo
vegenerazioni". Quindilafestaèprose
guita nello spazio antistante Palazzo di 
città lungo Corso Vittorio Emanuele 
con la Zeza ed il ballo della quadriglia, 
salutati dall'entusiasmo del pubblico. 
Nel pomeriggio i festeggiamenti si so
no trasferiti a Bellizzi Irpino, con spet
tacoli fra strade, vicoli ed aie private. In
flne, la chiusura del Carnevale con il ri
tuale "Zezone" nella zona della Chiesa 
Madre di Bellizzi il ballo della quadri
glia con la partecipazione dell'intera co
munità. 
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La memoria di Zeza, la canzone d'amore del Carnevale 

Folklore, spettacolo, memoria stori
ca e salvaguardia delle tradizioni. 
Con i suoi 400 anni di storia, la Zeza 
di Bellizzi valorizza le tradizioni lega
te al Carnevale. Ieri mattina, Martedl 
grasso, nella gremita Sala Consiliare 
di Palazzo di Città, la rappresentazio
ne della «Canzone di Zeza>>, tra costu
mi, canti e partecipazione di curiosi e 
appassionati. La Quadriglia, il ballo 
di origine francese, invece, si è tenu
to nel piazzale antistante la Casa co
munale. L'associazione «Gruppo 
Folk Arti e Tradizioni Popolari Zeza 
di Bellizzi», presieduta da Ernesto 
Spartano manterrà, per statuto, la 
sua connotazione di · espressione 
dell'identità popolare. 

«La nostra caratteristica, - precisa 
Spartano - come ha sottolineato lo 
studioso delle tradizioni Roberto De 
Simone, consiste nella combinazio
ne di tre elementi, la ritualità, la ge
stualità e la religiosa sacralità. La no
stra rappresentazione, infatti, è un' ar
te che affonda le proprie radici nella 
civiltà contadina, con la trasmissio
ne, di generazione in generazione, 

·delle danze, dei costumi, delle musi
che, della recitazione. Un'antica for
ma di teatro popolare e di strada che, 
nel ripetersi per secoli, è rituale nel 
linguaggio e nei gesti. La religiosa sa
cralità, a cui l'etnomusicologo fa rife-

rimento, consiste nel sentire il Carne
vale come un patrimonio culturale 
da diffondere tra le giovani generazio
ni, per mantenere saldo il legame 
con la comunità locale. La sfilata car
nascialesca, infatti, è un impegno 
checoinvolgeicomponentidelgrup
po per tutto l'anno, registrando la 
presenza di giovani, di bambini che 
si avvicinano ad un'antica espressio
ne folkloristica». 

Lontana dagli stereotipi delle ma
nifestazioni carnascialesche più rino
mate ,la «Zeza di Bellizzi» ha viaggia
to nel mondo, dall'Europa agli Stati 
Uniti. «Il nostro messaggio - afferma 
il capo Zeza, Pellegrino Iannaccone
è rivolto alla coesione sociale, portan
do la bellezza dell'arte carnasciale
sca e la sua allegria tra la gente, per 
renderla partecipe dello spettacolo». 
Durante la manifestazione, c'è stata 
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La festa 
li gruppo 
dellaZeza 
di Bellizzi 
al Comune L'esibizione 

Lo spettacolo 
a Palazzo di Città, 
la consegna dei diplomi 
ai benemeriti 

la prerniazione solenne di un socio 
· onorario e tre soci benemeriti alla 
memoria. L'assessore alla Cultura, 
Teresa Mele, ha consegnato il diplo

~ ma di socio onqrario, assegnato alla 
, radiologa e scrittrice Graziella Di Gre
zia, alla zia Rita Imbimbo. «Il ricono-
scimento, con atto registrato- com
mentaSgàttano- è stato attribuito al
la profesSionista irpina per aver vinto 
il Prem1o Giovani Autori, promosso 
dalla Regione V alle d'Aosta, con uno 

studio sulla Zeza di Bellizzi». 
Il sindaco Paolo Foti ha consegna

to il diploma alla memoria di socio 
benemerito al nipote di Generoso La 
Sala, direttore della Zeza negli anni 
'20, Giovanni Picariello, mentre il vi
cesindaco Maria Elena Iaverone ha 
assegnato il medesimo riconosci
mento a Carrnelina Torneo, la figlia 
di Ferdinando Torneo, capo Zeza ne
gli anni '70. Per Leopoldo Iannacco-

ne, nella cui casa privata di Aiello del 
Sabato sono custoditi cimeli si valore 
storico e artistico, hanno ricevuto il 
diploma i nipoti Leopoldo e Martina 
Iannaccone. 

Per le sue connotazioni folkloristi
che, la «Zeza» di Bellizzi è distaccata 
dagli interessi legati alla costituzione 
di fondazioni o di enti. «La nostra 
idea - conclude Ernesto Spartano - è 
continuare a tramandare alle future 
generazioni la nostra arte popolare, 
come stabilito nel nostro statuto. Il 
territorio irpino non ha ancora acqui
sito una unitarietà di intenti nella pro
mozione delle tradizioni, per le divi
sioni tra i gruppi, causate dal campa
nilismo. L'attività dell'associazione è 
lontana da ogni logica commerciale, 
per rimanere espressione della no
stra identità». 
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